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che ovviamente non si possono toc-
care, i tagli del governo hanno co-
stretto a razionalizzare metà della
spesa negli altri comparti. Il primo
punto è quindi l’autonomia da rag-
giungere con un’intesa con il prossi-
mo governo, che auspichiamo sia 
del nostro stesso colore». n

DIBATTITO Varie le ricette, fra tagli alle tasse e richieste di maggiore autonomia 

Voto regionale,
i candidati
“interrogati”
al liceo Verri

di Federico Gaudenzi

Rilancio economico della Lom-
bardia, attrattività per investimenti
e imprese, commercio: questi i temi
affrontati ieri sera al liceo Verri nel
corso del confronto tra i lodigiani 
candidati al consiglio regionale per
le prossime elezioni, organizzato da
Asvicom e moderato dal giornalista
del Cittadino Lorenzo Rinaldi.

Marcello Mosesso, candidato del
Movimento 5 Stelle (a sostegno di 
Dario Violi) si è concentrato sulla 
“sburocratizzazione” e sulla defisca-
lizzazione: «Vogliamo progressiva-
mente togliere l’Irap, perché troppe
tasse causano delocalizzazione di
imprese». Emiliano Lottaroli di Libe-
ri e Uguali (a sostegno di Onorio Ro-
sati), ha fatto un ragionamento di 
ampio respiro e messo al bando il 
pessimismo: «Nonostante la crisi,
la Lombardia è la quarta “locomoti-
va” d’Europa». Angelo Madonini, 
candidato di Noi con l’Italia (lista 
che appoggia Attilio Fontana) ha 
elogiato la passata amministrazio-
ne: «Le grandi opere ne sono un 
esempio del buon governo. Il casello
della Teem nel mio paese, Zelo Buon
Persico, ha fatto rinascere le attività
della zona». Il più grande problema
lombardo, per Marco Zaninelli di Ci-
vica Popolare (a sostegno di Giorgio

Gori), è quello dell’inquinamento, da
affrontare anche con appositi 
ecoincentivi, mentre secondo Elisa
Ratti di Insieme (a sostegno di Gori),
bisogna aiutare concretamente i 
piccoli imprenditori ad accedere a
finanziamenti e formazione.

Per Patrizia Baffi, candidata del
Pd per Gori, «il Lodigiano ha bisogno
prima di tutto di un piano territoria-
le di sviluppo che ci faccia correre
tutti verso lo stesso obiettivo, dopo-
diché serve il sostegno della Regio-
ne. Aggregarci alla Città metropoli-
tana sarebbe come sparire». 

Oscar Fondi, candidato per Forza
Italia (a favore di Fontana) ha elen-
cato i risultati della passata ammi-
nistrazione su lavoro e turismo: «C’è
ancora molto da lavorare, ma non
mi tiro indietro». Per fare ogni cosa
ci vogliono i soldi secondo Pietro 
Foroni di Lega Nord (che appoggia
Fontana): «Tolti i fondi per la sanità,

Investimenti, imprese
e commercio: questi i temi 
affrontati ieri dai lodigiani 
in lizza durante l’incontro
organizzato da Asvicom

Dall’alto,
il pubblico
in aula
e il tavolo
dei relatori

«Nonostante le mille promesse e la decantata ripresa di Renzi e del governo, la crisi
non molla la presa e i segni positivi sono quasi impercettibili. Una situazione che anche
nel Lodigiano non migliora, come evidenzia il recente studio di InfoCamere». Così
interviene Daniela Santanchè, candidata al Senato per Fratelli d’Italia. «Sono mille circa
le imprese chiuse nel 2017, soprattutto nei settori del commercio, dell’edilizia, dell’agricol-
tura e della ristorazione. Anche l’artigianato locale ha subito in un decennio perdite
consistenti con la scomparsa di numerose attività». La coalizione di centrodestra propone
la Flat Tax, «con un’aliquota unica che arriverà ad essere pari al 15 per cento, una misura
alla quale metteremo mano già dal primo Consiglio dei ministri, che consentirà di ridare
slancio alle aziende e al popolo delle partite Iva, ma anche all’economia del Paese». n

ECONOMIA, L’AFFONDO DI SANTANCHÉ
«La tanto decantata ripresa di Renzi non esiste,
per il rilancio il centrodestra punta sulla Flat Tax»

Stefano Buzzi, assessore lodigiano di Fratelli d’Ita-
lia, l’ha definito quasi un portafortuna: «La sua presen-
za è stata di buon auspicio per le passate elezioni comu-
nali, speriamo che si ripeta» ha detto, introducendo
Magdi Cristiano Allam, che lunedì sera ha presentato
il suo ultimo libro, “Il Corano senza veli”, a un incontro
organizzato in sala Granata da Fratelli d’Italia, con la
presenza dei candidati dei collegi che comprendono
il Lodigiano, tra cui Daniela Santanché, candidata al-
l’uninominale al Senato. Allam ha elencato con chiarez-
za quello che secondo lui è il primo problema italiano:
la scarsa natalità. «Giorgia Meloni è l’unica a parlare
di politiche per incentivare le nascite – ha detto Allam
-: possiamo parlare di una vera e propria sostituzione
etnica, deliberata e pianificata. Il risultato sarà la morte
della nostra civiltà, caduta vittima del relativismo».

Il giornalista si è quindi concentrato sul tema degli
immigrati di religione islamica: «Elargiamo loro pieni
diritti, ma non esigiamo il rispetto delle regole. Ci sono
islamici moderati, e io per 56 anni lo sono stato, ma
l’Islam in sé non può essere moderato». Santanché ha
ricordato a tutti che, prima delle differenze politiche,
bisogna portare avanti una battaglia nel nome della
libertà: «Io non accetto di essere chiamata fascista, io
sono semplicemente italiana» ha detto, raccogliendo
gli applausi del folto pubblico. n

OSPITE DI FRATELLI D’ITALIA 

«L’islam non è moderato»:
Magdi Allam è tornato a Lodi
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